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È abisso ogni pensiero



e non posso sprofondare - mai più -
per afferrare un senso, la mano
che poi si rivela
effimera e poco amica.
Immenso è 
il cammino del cielo
che adesso vedo
oltre il portone appena aperto
e forse qualcuno mi attende
o continua nessuno 
a chiamare la mia anima
verso il viaggio dell’ignoto
o ancora una volta m’avvicino
all’immenso o al nulla
che sovente culla il mio vuoto.
Da quanto è cessata la pioggia
ho ripreso la corsa
ma non sempre
la destinazione conosco
o forse non c’è alcun traguardo,
una terra, ideali, gente d’amare
e modi migliori da inventare
poiché, e vorrei tanto sbagliarmi,
io son niente dinanzi alla realtà
mia padrona e signora che di me
giornalmente fa ciò che vuole
e minimamente si cura
del mio penare e soffrire, anzi
alle ferite mi aggiunge altri mali.
Ogni pensiero però a volte
è un petalo e mi regala gioia,
una carezza e mi dà amore,
un volo accennato e 
mi sento già forte e rinato.
Ne sono certo: 
non molto devo più attendere.
Bacerò anch’io i profumi
della mia felicità.
Traguardo
Luce fioca di lampioni,
di passanti le voci
come fili da sbrogliare
prima che tutto sia perduto.
O mio cuore,
inondato da sensazioni e visi
che neppure conosci 
tu forse non sai più
chi sei e cosa vuoi.
Solitudine, tu continui
nel miele dei tuoi occhi
a fissare cupole e cielo
in questa mia amata
matta piazza affollata 
che tiene al guinzaglio
la benedetta ambizione di
lambire e baciare il mare
nel desiderio di ricominciare.
Anch’io ripartirò.
Non so ancora per dove,
ma mio cuore, non temere,
raggiungerai la tua pace,
la tua casa... l’amore.
Non più
                                        Non sarà più
un’illusione, un grido,
un velato rifiuto
a negarmi la gioia,
la felicità che mi spetta.
Non sarai neanche tu
a negarmi rispetto e amore.
Io piangerò, soffrirò, sarò solo e forse 
senza nemmeno il mio dio, ma pregherò.
Poi lotterò e lotterò e lotterò e finalmente



io... io vincerò. 
Sentieri nostri
Spenta la strada
veloce il passo
ma quale direzione
il mio respiro segue
non chiedere.
Chissà mai se una luce
m’indicherà la via
se troverò voci pronte
a svelarmi verità.
La mia realtà corre.
Io fossilizzo indietro.
Sei bravo e meriti.
Se ti rimane 
un soffio di tempo
non lasciare allo spando
chi come me
rovina e perde 
frantumi di cuore
in balia del niente.
Preghiera
        Vago
                                                         cado
                                                     mi rialzo.
       Un sole
    m’abbaglia
    m’attanaglia.
        Ohimè.
 Ma non ancora
     la tremenda

       violenta

          luce
      


       invocata.
Ricerca
Battiti 
e mani cerco
l’amore invoco
ma niente
ancora vedo.
Continuo il 
mio passo solitario
e inseguo 
un vecchio credo.
Anch’io
vagheggio
un amico.
Un petalo mi sfiora
- buon segno mi dico -
domani 
lo troverò.
Domani
Sarà forse un altro giorno

un’altra vita


e non la mia.
La noia non mi seguirà più.
Non avrò altro parlare
che voli e silenzi.
Senza fiato
consumerò i miei giorni
in lunghe corse.
Brucerò le mie emozioni
sugli altari dei sensi.
Mi esalterò per sguardi e
musiche interamente mie.
Vedrò domani una nuova alba.
Seguirò, o miei angeli,
la vostra danza.
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                                                                    Gaetano G. Perlongo
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